
 

 

 

 
 

 

DECRETO N.   123               DEL 10.03.2023     
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OGGETTO: O.C.D.P.C. n. 558/2018 – O.C. n. 5/2019 - O.C.D.P.C. n. 836/2022. 

 Interventi di ripristino e protezione della linea di costa nei paraggi dei litorali del delta del 

Po tra la foce del Po di Levante e la foce del Po di Goro a seguito dell’erosione delle spiagge 

nei comuni di Porto Viro, Porto Tolle e Ariano nel Polesine – DROP_137. 

 Intervento 9 – Ripristino delle opere di difesa in corrispondenza dello scanno antistante la 

Sacca degli Scardovari – II° stralcio. 

 Importo complessivo € 5.000.000,00. 

 CUP H93H19000130001 

 Affidamento del servizio di monitoraggio della torbidità delle acque. 

 Importo netto € 4.800,00. 

 CIG Z5E3A3FC17. 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

NOTE PER LA TRASPARENZA: Con il presente provvedimento si affida l’incarico del servizio di 

monitoraggio della torbidità delle acque a norma degli artt. 32 c.2 con le modalità di cui agli artt. 31 c.8 

e 36 c. 2 lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016 

Principali provvedimenti precedenti: 

- O.C.D.P.C. n. 558/2018 – O.C. n. 5/2019 - O.C.D.P.C. n. 836/2022; 

- Richiesta preventivo prot. n. 49141 del 26.01.2023. 

- Preventivo prot. n. 53249 30.01.2023. 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

IL DIRETTORE DELL’UNITA’ ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO 

 

PREMESSO: 

- che nei mesi di ottobre e novembre 2018 il territorio della Regione del Veneto è stato colpito da 

particolari eventi meteorologici che hanno causato gravi danni al patrimonio boschivo nonché al 

patrimonio pubblico e privato nelle aree montane, costiere e in prossimità dei grandi fiumi con forti 

venti, mareggiate, frane e smottamenti; 

-  che con Decreto del Presidente della Regione del Veneto n. 136 del 28.10.2018, a seguito delle 

criticità riscontrate, è stato dichiarato lo “stato di crisi” e con successiva Ordinanza n. 558 del 

15.11.2018, il Capo del Dipartimento della Protezione Civile Nazionale, d’intesa con la Regione 

del Veneto, ha nominato il Presidente della Regione Commissario Delegato per fronteggiare 

l’emergenza derivante dagli eventi calamitosi di cui trattasi; 

-  che con Ordinanza n. 558 del 15.11. 2018, pubblicata nella G.U. n. 270 del 20.11. 2018, il Capo 

del Dipartimento della Protezione Civile, d’intesa con la Regione del Veneto, ha nominato il 

Presidente della Regione, Commissario Delegato, per fronteggiare l’emergenza derivante dagli 

eventi calamitosi di cui trattasi; 

-  che l’intensa mareggiata di fine ottobre 2018 ha provocato diffuse erosioni nelle spiagge nel 

Comune di Rosolina tali da necessitare interventi di ripristino e protezione della linea di costa nei 

paraggi del litorale di Rosolina Mare tra le foci dell'Adige e del Po di Levante e sono stati avviati 

numerosi interventi volti a eliminare le situazioni di pericolo e a ripristinare i servizi essenziali 

interrotti dai gravi eventi meteo; 
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-  che con Ordinanza del Commissario Delegato n.5/2019, è stato approvato l’elenco degli interventi 

relativi all’annualità 2020 tra cui è inserito, nell’Allegato A della citata ordinanza, l’intervento in 

parola, codice DROP 137 denominato “Interventi di ripristino e protezione della linea di costa nei 

paraggi dei litorali del delta del Po tra la foce del Po di Levante e la foce del Po di Goro a seguito 

dell'erosione delle spiagge nei Comuni di Porto Viro, Porto Tolle e Ariano Polesine” per un importo 

di € 5.000.000,00; 

-  che con Decreto del Soggetto Attuatore Soggetto Attuatore Settore Ripristino delle Coste n. 30 del 

28.05.2019 è stato approvato il progetto di Accordo Quadro DROP_137 Interventi di ripristino e 

protezione della linea di costa nei paraggi dei litorali del Delta del Po tra la foce del Po di Levante 

e la foce del Po di Goro a seguito dell'erosione delle spiagge nei comuni di Porto Viro, Porto Tolle 

e Ariano Polesine, ed è stato, quindi, aggiudicato l’Accordo Quadro; 

 

VISTA l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile, n. 836 del 12.01.2022, pubblicata 

in Gazzetta Ufficiale n. 25 del 31.01.2022, con la quale la Regione Veneto è stata individuata quale 

Amministrazione competente alla prosecuzione, in via ordinaria, dell'esercizio delle funzioni del 

Commissario Delegato di cui all'art. 1, comma 1, dell'O.C.D.P.C. n. 558 del 15.11.2018, 

successivamente sostituito con O.C.D.P.C. n. 769 del 16.04.2021, nel coordinamento degli interventi 

finalizzati al superamento della situazione di criticità determinatosi nel territorio regionale in 

conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera 

del Consiglio dei Ministri dell'8.11.2018; 

 

CONSIDERATO che per le suddette finalità, il Direttore della Direzione Protezione Civile, Sicurezza e 

Polizia Locale è stato individuato quale soggetto responsabile delle iniziative finalizzate al 

completamento degli interventi contenuti nei Piani degli interventi di cui all'art. 1 dell'O.C.D.P.C. n. 

558/2018, nonché delle eventuali rimodulazioni degli stessi, già formalmente approvate alla data di 

adozione della O.C.D.P.C. n. 836/2022, a tal fine autorizzato ad utilizzare le risorse disponibili sulla 

Contabilità speciale n. 6108, aperta ai sensi delle richiamate O.C.D.P.C. n. 558/2018 e n. 769/2021, che 

viene conseguentemente al medesimo intestata; 

 

VISTA la nota prot. n. 62707 del 10.02.2022 con la quale il Direttore della Direzione Protezione Civile, 

Sicurezza e Polizia Locale ha fornito alle Strutture Regionali, già soggetti Attuatori, coinvolte 

nell'ambito del contesto emergenziale in argomento, indicazioni in merito alle modalità di svolgimento 

degli incarichi ricompresi in attività di ordinaria competenza e in attività non di ordinaria competenza, 

di cui alle relative ordinanze di nomina/finanziamento, ovvero di specifiche convenzioni, qualora 

stipulate; 

 

RICHIAMATO l’art. 32 c.2 del Dlgs n. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

 

CONSIDERATO: 

- che nell’ambito dell’Accordo Quadro è stata avviata la progettazione per il successivo Ordine di 

servizio attuativo il cui progetto è stato redatto in data 04.07.2022, approvato con decreto n. 329 

del 29.08.2022, e che il medesimo è stato sottoposto alla procedura di screening di VIA; 

- che con decreto n.61 del 21.07.2022 il Comitato Tecnico Regionale si è espresso favorevolmente, 

subordinatamente al rispetto delle condizioni ambientali, in particolare per quanto riguarda la 

condizione ambientale n.1, è stata richiesta una proposta per l’individuazione di una soglia di 

torbidità ed un monitoraggio della stessa da effettuare durante le fasi di cantiere relativamente alle 

operazioni di scavo dei fondali; 

- che con nota n.2022-0109443/U del 12.12.2022 (prot. reg. n.572671 del 13.12.2022) l’Arpav- U.O. 

Valutazioni, Grandi Opere, Ambiente e Salute, ha espresso parere favorevole alla proposta di 

“Piano di monitoraggio – Condizione Ambientale n. 1” inoltrato con nota n.556528 del 1.012.2022; 

- che prima di dare avvio ai lavori è necessario effettuare misure della torbidità ai fini del 

monitoraggio di questo parametro ante e post operam; 

- che si rende necessario dare corso quanto prima ai lavori dell’intervento 9 – Ripristino delle opere 

di difesa in corrispondenza dello scanno antistante la Sacca degli Scardovari – II stralcio in 

relazione alla tipologia di finanziamento commissariale e per le esigenze di carattere ambientale 

definite dalle linee guida di cui alla D.G.R.V. n. 442/2019, che consentono di svolgere lavori nel 

rispetto di habitat e specie protette, essendo definite le finestre temporali in cui è consentito operare; 
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- che è stata attivata la procedura per l’affidamento esternamente il servizio in oggetto non essendo 

assolvibile internamente; 

- che con nota prot. n. 30049 del 17.01.2023 la Direzione LL.PP. ed Edilizia ha rilasciato il prescritto 

nulla osta per la richiesta di preventivo alla società Tecnologica Group S.r.l. (omissis), iscritta 

nell’“Elenco Consulenti e Prestatori di Servizi” di cui alla D.G.R.V. n. 1576 del 31.07.2012 ed al 

Decreto n. 39 del 15.11.2022; 

- che con nota prot. n. 49141 del 26.01.2023 è stata pertanto avanzata richiesta di preventivo per il 

servizio in oggetto alla società citata; 

- che il preventivo della società Tecnologica Group S.r.l., pervenuto con nota acquisita al protocollo 

con n. 53249 del 30.01.2023, per l’importo netto di € 4.800,00 oltre all’I.V.A. nella misura di Legge 

del 22% di € 1.056,00, per un importo complessivo di € 5.856,00, risulta congruo per 

l’Amministrazione e conforme a quanto previsto dagli artt. 31 c. 8 e 36 c. 2 lett. a) del D.Lgs. n. 

50/2016 e ss.mm.ii.; 

- che la Società Tecnologica Group S.r.l. risulta avere provata esperienza e capacità professionale in 

ordine alle prestazioni da eseguirsi, come risulta dal curriculum professionale acquisito agli atti con 

prot. n. 53249 del 30.01.2023; 

- che in relazione all’importo del servizio l’Amministrazione non è tenuta a fare ricorso al Mercato 

Elettronico della Pubblica Amministrazione ne’ all’uso di piattaforme telematiche 

 

PRESO ATTO della verifica dei requisiti di ordine generale previsti dall’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 

e ss.mm.ii.; 

 

ATTESO che la somma necessaria per l’espletamento del servizio in oggetto trova copertura con i fondi 

impegnati a carico della Contabilità Speciale n. 6108, intestata a “D. PC VEN. O558-18 769-21 836-

22” e che il contratto verrà concluso a mezzo di corrispondenza secondo l’uso del commercio come 

disposto dall’art. 32, c. 14 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.; 
 

RITENUTO pertanto vi siano le condizioni per procedere con l’affidamento diretto dell’incarico in 

questione, ai sensi degli artt. 31 c.8 e 36 c. 2 lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016; 

 

VISTA la L.R. n. 39 del 29.11.2001; 

VISTA la L.R. n. 27 del 07.11.2003; 

VISTO il D.Lgs. n. 81 del 09.04.2008; 

VISTA la D.G.R.V. n. 1576 del 31.07.2012; 

VISTO il D.Lgs. n. 50 del 18.04.2016 e ss.mm.ii.; 

VISTA l’O.C.D.P.C. n. 558 del 15.11.2018; 

VISTA O.C. n. 5 del 02.04.2019 

VISTA la D.G.R. n. 1823 del 06.12.2019; 

VISTA la D.G.R. n. 1004 del 21.07.2020; 

VISTA la L. n. 120 del 11.09.2020; 

VISTA l’O.C.D.P.C. n. 836 del 12.01.2022; 

 

DECRETA 

 
1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento; 

2. di affidare ai sensi degli artt. 31 c. 8 e 36 c. 2 lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016, il servizio per il 

monitoraggio della torbidità delle acque ante post operam nell’ambito dell’Intervento n. 9 

“Ripristino delle opere di difesa in corrispondenza dello scanno antistante la Sacca degli 

Scardovari – II° Stralcio” alla Società Tecnologica Group S.r.l. (omissis) per l’importo di € 

4.800,00 oltre ad € 1.056,00 per I.V.A. al 22% per un importo complessivo di € 5.856,00; 

3. di dare atto che alla spesa suindicata si fa fronte con i fondi impegnati a carico della Contabilità 

Speciale n. 6108, intestata a “D. PC VEN. O558-18 769-21 836-22”; 

4. di definire le condizioni ed i termini temporali per l’espletamento delle prestazioni nonché le 

modalità di pagamento dei corrispettivi economici con lettera d’ordine ai sensi dell’art. 32, 

comma 14 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

5. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, 

comma 1, del D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013; 
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6. di pubblicare integralmente il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione del 

Veneto. 

 

                        

          ing.  Alessandra Tessarollo 


